
PAG. 4/ e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / domenica 7 aprile 1974 

UN SIGNIFICATIVO MOMENTO DI CRESCITA PER L'UNITA' SINDACALE 
»• _ _ i _ _ i i . i . . . . — — . — . . - - . — . - - - — . - . n i . . . . .ii • • • • • • • . . . — • • — . — , . . . . • . . , i . . . . . . . i . . . _ » • . . . i , , . _ _ i i - i i , 1 . . • . . . , 

La relazione di Lama e l'inizio del dibattito 
Gli obiettivi per lo sviluppo economico e sociale del Paese - Le conquiste ottenute dai lavoratori con le vertenze aziendali - Giudizio critico sul governo che deve pronunciarsi su
bito su cosa vuole realizzare - La questione del referendum - Il valore dei consigli dei delegati e dei consigli di zona - L'unità organica - Una concezione classista del sindacato 

(Dalla prima pagina) 
Cgil ha quindi ricordato al
cuni degli obiettivi di fondo 
che sono stati olla base del 
grande sciopero penerà!© del 
27 febbraio. Agricoltura e pro
cessi di trasformazione dei 
prodotti agricoli, edilizia po
polare, scolastica e ospeda
liera, trasporti pubblici, gran
di opere di risanamento igie

nico delle città, rapida mes
sa in opera di centrali elet
triche per colmare il deficit 
energetico di cui soffriamo, 
riforma sanitaria; sono que
sti i settori nei quali 11 sinda
cato chiama ad operare im
mediatamente il potere pub-
bico con una programmazio
ne efficace nel campo eco
nomico. La programmazione 
dell'impegno pubblico, del go-

I delegati a Rimini 

Scandito a lungo 
il grido «unità» 

Da uno dei nostri inviati 
' „ RIMINI, 6. 

Quando il compagno Lucia
no Lama, segretario genera
le della CGIL, ha concluso la 
relazione con la quale si so
no aperti stamane a Rimini 
1 lavori dell'assemblea del de
legati, i quattromila presen
ti (2.400 delegati delle strut
ture di base, 600 delle orga
nizzazioni territoriali, 500 di
rigenti di categorie e dì fede
razioni unitarie, 500 invitati) 
si sono alzati in piedi applau
dendo a lungo la relazione 
svolta a nome della Federa
zione CGIL CISL UIL scan
dendo la parola « unità »: una 
prova questa per chi ancora 
ne avesse bisogno, della gran
de volontà unitaria che ani
ma la base del sindacato, mi
lioni di lavoratori di cui i de
legati presenti alla assem
blea sono i rappresentanti e 
che vogliono fare passi avanti 
concreti in direzione dell'uni
tà organica, condizione indi
spensabile per ottenere risul
tati sugli obbiettivi di tra
sformazione e di rinnovamen
to del paese che il sindacato 
si è posto. 

I lavori dell'assemblea che 
si svolge nel salone fieristico 
di Riminl, sono iniziati poco 
dopo le 10 presenti delegati di 
tutti i settori. Mancano solo 
alcuni sindacalisti della CISL 
I quali hanno fatto della azio
ne antiunitaria il loro vessil
lo. Si tratta di Scalia, Sar
tori (braccianti). Sironi (elet
trici) e di pochi altri. Ma le 
organizzazioni CISL di queste 
categorie sono presenti in for
te numero: 56 sono i delega
ti dei braccianti CISL, 22 gli 
elettrici, più di cento i fer
rovieri CISL che hanno vo
luto partecipare alla as
semblea. 
Ai lavori assistono delega

zioni dei partiti dell'arco co
stituzionale, rappresentanti 
degli enti locali romagnoli 
e della Regione Emilia-Roma
gna. Per il nostro partito so
no presenti i compagni Fer
nando Di Giulio della Dire
zione, Borghini del C.C., Ales
si segretario della Federazio
ne di Rimini. Ci sono i socia
listi. i rappresentanti del 
PDUP, 1 socialdemocratici, i 
repubblicani ed anche i libe
rali. Ci sono pure i de, in 
evidente imbarazzo dopo la 
decisione della direzione del 
partito dello scudo crociato di 
Inviare solo due « osservato
ri ». compiendo così un chia
ro atto di ostilità nel confron
ti dell'intero movimento sin
dacale: l'ex ministro Natali 
II quale è accompagnato da 
Tes:ni (è presente anche l'on. 
Fracanzani esponente di For
ze Nuove), rispondendo ad 
una domanda rivoltagli da 
una agenzia di stampa, ha 
detto che «siamo venuti qui 
a rappresentare la DC, ad 
osservare e seguire i lavori»; 
ha poi affermato che sarebbe 

una « disputa filologica » chie
dersi se sono o no una dele
gazione ufficiale, dimentican
do che era stata proprio la 
direzione democristiana che 
aveva voluto far rimarcare 
la presa di distanza da questa 
grande assemblea unitaria. 

La posizione della DC è sta
ta duramente criticata dalle 
delegazioni che le ACLI han
no inviato; affermano Infatti 
le ACLI che « la DC, col suo 
atteggiamento, dimostra di 
voler perdere una occasione 
per chiarire la sua colloca-
zione in rapporto ai problemi 
del sindacato e della sua pro
spettiva unitaria ». 

Il compagno Enzo Bartocci 
della direzione del PSI. in una 
dichiarazione ha affermato 
che « la strategia sindacale di 
cui la relazione del compagno 
Lama ha definito i lineamen
ti generali, ha bisogno di rea
lizzare un confronto signifi
cativo con i pubblici poteri 
sui temi decisivi della difesa 
della condizione operaia, del
la ripresa economica e della 
filosofia dello sviluppo che è 
il terreno su cui si consoli
dano le garanzie democrati
che. le quali nell'impegno per 
l'affermazione dei diritti ci
vili trovano un attuale e qua
lificante momento». 

L'on. Fracanzani. che assi
ste ai lavori a titolo perso
nale, ha sottolineato in una 
dichiarazione che « la relazio
ne di Lama presenta un ca
rattere di largo interesse, e 
argomenti di delicata attua
lità sono stati trattati con 
grande senso di misura ». A 
monte di una risposta sui con
tenuti — ha aggiunto Fracan
zani — «deve essere chiarito 
il rapporto che 11 governo in
tende avere con il movimen
to sindacale nel dialogo che 
con lo stesso dovrà essere ri
preso con estrema urgenza ». 

L'assemblea è stata aperta 
dal segretario confederale 
della UIL, Ruggero Ravenna 
(il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, non è 
presente perchè ammalato) il 
quale ha proposto la presi
denza, approvata con un ap
plauso. I membri delle Se
greterie CGIL, CISL, UIL, i 
segretari della Federazione 
sindacale di Rimini, delegati 
delle varie categorie, sono sa
liti sul palco. Ravenna, salu
tando tutti i presenti ha sot
tolineato che la riunione 
« rappresenta un avvenimen
to politico non solo per noi 
ina per tutte le forze del Pae
se, e appunto per ciò dobbia
mo dare risposte franche e 
indicazioni tali da avere la 
capacità di portare avanti la 
nostra iniziativa e le nostre 
proposte ». 

Poi ha preso la parola il 
sindaco di Rimini, compagno 
on. Pagliarani, 

II compagno Luciano Lama 
ha quindi tenuto la relazio
ne, 

Alessandro Cardulli 

verno, delle regioni, degli en
ti locali in questo settore è 
indispensabile anche per uti
lizzare pienamente gli impor
tanti risultati acquisiti in ma
teria di investimenti nelle 
grandi vertenze dell'Industria. 
Sono stati conquistati, unita
mente a risultati importanti 
nell'organizz-azione del lavoro 
e nel recupero salariale, im
pegni di investimento per mi
gliaia di miliardi in nuove 
iniziative industriali quasi 
tutte concentrate nel Sud. 
Ciò è prova della coscienza 
nazionale dei lavoratori. 

Definite inaccettabili le po
sizioni di grandi aziende pub
bliche, come l'Alfa e l'Ital-
sider, che rifiutano o hanno 
a lungo rifiutato di assume
re impegni certi di investi
mento nel Sud. anche dopo 
che i ministri interessati sem
bravano aver assunto al ri
guardo posizioni pubbliche e 
impegni precisi col movimen
to sindacale. Lama ha detto 
che il governo a questo ri
guardo deve decidersi: o .sta 
con le direzioni aziendali e al
lora la lotta dei lavoratori 
sarà contro una scelta uoìiti-
ca errata e inaccettabile; o 
conferma le opinioni espres
se dai ministri interessati © 
allora deve passare ai piani 
esecutivi, deve stabilire i tem
pi di realizzazione, deve offri
re subito ai disoccupati di 
Gioia Tauro, della Campania, 
i posti di lavoro che l'inizio 
di tali opere necessariamente 
comporta. I sindacati sanno 
che 1 risultati ottenuti nel cor
so delle vertenze aziendali 
possono restare parole scrit
te sulla carta: perchè ciò non 
avvenga bisogna che questi 
programmi di investimento 
delle aziende private e a par
tecipazione statale siano col
locati organicamente in un 
piano economico di sviluppo 
del quale il potere nuhblico 
ha la responsabilità decisiva. 

Giusta lotta 
Una lotta efficace per un 

nuovo sviluppo non può pre
scindere da una azione an-
tinflaziorrlstica che si svolga 
incisivamente contro l'aumen
to dei prezzi. Una giusta po
litica dei prezzi può aprire 
come fattore di «coraggia-
mento della speculazione è co
me valida difesa dei redditi 
da lavoro, specie dei p:ù r-as-
si. Lama ha ricordato le ri
chieste avanzate dal sindaca
to: controlio efficace dei prez
zi dei prodotti di più largo 
consumo e prezzi garantiti 
per alcuni di essi: • politica 
dei fitti,che fornisca alle fa
miglie dei lavoratori una ca
sa civile a equo canone; po
litica fiscale di detassazione 
che anticipi 6UbÌto le misure 
di revisione già previste dal
la legge di riforma elevando 
convenientemente i minimi 
non tassabili; politica salaria
le che, rifiutando ancora ri
chieste di aumenti generali, 
punti ad un recupero delle 
perdite subite ai vari livelli 

Parte Integrante della dife
sa dei redditi dei lavoratori 
è il problema della cosidetta 
unificazione del «valore pun
to» di contingenza. Allo sta
to dei fatti — ha detto Lama 
— riteniamo che, sulla base 
di ulteriori approfondimen
ti da condurre per settori 
omogenei, si debba dar luo
go ad una fase articolata del
l'unificazione del « punto » da 
gestire — sotto la direzione 
della Federazione — da parte 
delle singole categorie anche 
se l'altro strumento per que
sta politica, e cioè il progres
sivo avvicinamento contrat
tuale e salariale dei settori, 
specie dei più omogenei, man
tiene tutto il suo valore. Ciò 
è necessario per preparare le 
condizioni favorevoli ad una 
vertenza di carattere genera
le per l'unificazione del pun
to rifiutando però qualsiasi 
cambiamento dei meccanismi 
di scala mobile e nella com-

L'assemblea dei delegati riunita ieri a Rimini 

SETTIMANA SINDACALE 

Intransigenza per l'Alfa 
Una dichiarazione di 

guerra al sindacato: cosi è 
stato definito dai dirigenti 
sindacali — Trentin, Cami
ti, Mattina — il nuo\o veto 
posto dall'IRI, dall'Intcrsind 
(l'associazione per le azien
de pubbliche) ad una chiu
sura positiva della vertenza 
che impegna da oltre tre 
mesi i 42 mila lavoratori 
del gruppo dell'Alfa Romeo. 
Per settimane e settimane 
questi alti funzionari dello 

• Stato che dovrebbero rispon
dere delle loro azioni in pri
mo luogo al Parlamento, ol
tre che ai lavoratori, hanno 
opposto rifiuti immotivati 
alle richieste relative agli 
investimenti nel Mez7ogior-
no. Alla fine hanno ceduto 
e su questo punto è stata 
strappata una intesa di mas
sima. Ma subito dopo hanno 
cercato altri pretesti. L'ulti
mo -- che ha sospeso di fat
to le trattative anche se il 
ministro del Lavoro ha con
vocato per dopodomani un 
nuovo incontro — riguarda 
la rivendicazione del salario 
garantito nel caso che la 
azienda ricorra a sospensio
ni di massa. Eppure anche 
su questo aspetto il presi
dente dell'Inlersind Boyer 
aveva presentato una propo
sta di soluzione. Subito do
po però l'ha ritirata. II pre
ndente dell'IRI — con l'ap-

poggio si è detto, nientedi
meno, del presidente del 
Consiglio Rumor — è anda
to in prima persona dal mi
nistro del Lavoro Bertoldi 
a dichiarare il suo « no ». 
Vorrebbe dire, ha detto l'al
to funzionario, introdurre 
un principio «innovativo ». 
E' un falso. Si tratta di con
quiste già recepite in deci
ne di accordi aziendali, a co
minciare da quelli stipulati 
a suo tempo alla Zanussi. 

E' dunque un attacco po
litico al sindacato, una sfi
da lanciata, non a caso, al
la vigilia dell'assemblea dei 
delegati di Rimini. La real
tà è che TIRI e l'Intersind 
ad ogni richiesta che si af
fronta nel corso della trat
tativa per l'Alfa Romeo — 
lo dimostra la vicenda degli 
investimenti al Sud — assu
mono un atteggiamento ris
soso e punitivo. Dicono in 
sintesi ogni volta: « Questa 
richiesta la dovete cancel
lare ». E questo ieri valeva 
per gli investimenti, oggi 
per il salario garantito e per 
l'orario di lavoro all'Alfa 
Sud, domani varrà per l'au
mento salariale complessivo. 
Non solo: chiedono anche 
l'appoggio della Confindu-
stria, di Agnelli, del gover
no. Ricalcano un ruolo di 
capofila dell'oltranzismo pa
dronale già messo in atto 

nelle lotte contrattuali, 
quando rifiutavano le 39 ore 
ai siderurgici, bloccano altre 
vertenze come quelle aperte 
all'Italsider, alla Sit Sie
mens, alla Dalmine. 

C'ò una volontà precisa 
di andare ad uno scontro 
frontale. « Non amiamo le 
guerre di religione — ha di
chiarato Camiti, segretario 
della FLM — ma se siamo 
sfidati non possiamo non ri
spondere ». E le decisioni 
assunte dal sindacato sono 
all'altezza della gravità del
la situazione: sciopero na
zionale degli oltre 200 mila 
lavoratori deìle aziende pub
bliche metalmeccaniche per 
il 19 con manifestazione a 
Roma, occupazione delle 
fabbriche nei giorni di Pa
squa, da venerdì prossimo 
a martedì, incontro con le 
forze politiche per ottenere 
un pronunciamento unitario. 

Certo l'atteggiamento del-
l'Iri. dell'Intcrsind, della 
direzione dell'Alfa Romeo 
non può essere casuale. E' 
collegato all'attacco quoti
diano che il governo com
pie nei confronti dei lavo
ratori lasciando brìglia sciol
ta alla corsa al carovita e 
rifiutando una soluzione al
la richiesta sindacale dei 
prezzi politici. 

Bruno Ugolini 

posizione del quadro dei con
sumi sui quali si registrano 
le variazioni dei prezzi. 

Lama ha quindi ribadito 
che campo di impegno essen
ziale è quello della difesa del 
redditi più bassi con la ripre
sa del discorso sulle pensio
ni, aprendo subito un confron
to col governo per conquista
re una scala mobile che le 
correli con le variazioni glo
bali del monte salari per apri
re la strada anche ad un mi
glioramento delle oltre pen
sioni che superano il minimo 
e che sono tuttavia del tutto 
Insufficienti per vivere. 

Questi obiettivi complessivi 
impegnano il sindacato in una 
azione irticolata ai vari livel
li con controparti private e 
pubbliche e fra queste il go
verno. Il nuovo governo sem
bra voler continuare la li
nea secondo la quale i sacri
fici e le difficoltà economi
che gravano essenzialmente 
sulle spalle dei lavoratori co
si come sulle spalle dei la
voratori dovrebbero gravare 
le conseguenze dell'inflazione 
e della deflazione. Le misu
re già adottate e quelle dn 
previsione sono tutti deterio
ramenti inaccettabili di una 
linea di politica economica 
che già noi considerammo 
contrastante con gli interessi 
dei lavoratori nei mesi pas
sati. La stanca ripetizione di 
alcuni elementi di un pro
gramma di sviluppo del qua
le non si sono viste mai fino
ra neppure parziali proiezio
ni operative, contribuisce 
ad imprimere a questo gover
no un carattere di scarsa effi
cienza nell'intervenire nei 
fatti economici. 

La consultazione 
Ciononostante noi andremo 

ad un conironto ravvicinato, 
con il governo — ha affer
mato Lama — riprendendo i 
temi g:à presentati nel leb-
braio e non accolti. 11 gover
no deve dire quali program
mi e disposto a realizzare 
da subito. Il protrarsi di una 
situazione come quella attua
le e, nei fatti, impossibile. Il 
governo Rumor deve convin
cersi di un fatto: noi non 
diventeremo consulenti, auto
revoli o meno, del potere po
litico. Non siamo disposti a 
ripetere l'esperienza dello in
contro dell'tì febbraio scorso. 
Il suidacato ha un mezzo es
senziale per agire: il nego
ziato rituale o irntuale, nor
male o anomalo. li nostro 
ruolo non è quello deJl'oppo-
siZiOne, ma neppure quello 
della consultazione che è de
bilitante perche non consente 
un rapporto democratico con 
le masse, non consente ogni 
giorno da parte dei lavorato
ri di disporre di quegli eie-
menti di certezza che devono 
stare alla base delle loro scel
te. Con questo governo vo
gliamo confronti reali, sui 
problemi reali che si concreti
no con dei sì o con dei no. 
Anche con le Regioni, gii en
ti locali, si deve conquistare 
un sistema d: rapporti cri
stallini. 

La relazione ha poi affron
tato il problema del referen
dum sul divorzio. La Federa
zione Cgil, Cisl, Uil avrebbe 
desiderato che questo refe
rendum non si facesse. Ma 
ormai siamo a un mese dai 
voto — ha proseguito Lama 
— e tenuto conto della real
tà della nostra organizzaz.o-

! ne, noi non riteniamo oppor
tuno che essa si esprima co
me tale — dividendosi — sul 
mento del qucs.to rivolto al
lo elettorato. Naturalmente 
ogni organizzazione e ognuno 
di noi, come militante di par
tito e come cittadino piena
mente immerso nella vita ci
vile e partecipe di questo con
fronto. ha il diritto, che nella 
carta dell'unità viene chia
mato diritto-dovere, od impe
gnarsi in una materia che ri
guarda direttamente i diritti 
civili, la famiglia, la società 
italiana. Ma fra i lavoratori 
questo dibattito va portato 
avanti noi pieno rispetto del
le opinioni altrui anche se di
verse, con il massimo dì tol
leranza e di spirito unitario. 
Nel contempo, vogliamo dire 
a tutti che U movimento sin
dacale non assisterebbe pas
si vttmente ad una strumenta-
l!zzaz.one di questo evento 
che portasse in qualche modo 
ad un mutamento del quadro 
politico in senso antldcmocra 
tico e autoritario. 

Anche nel corso della lotta 
elettorale e dopo di essa, l 
grandi problemi sociali ed 
economici che starino alla bar 
6e del nostro programma de
vono avere un posto premi
nente nell*, vite del paese, 

nell'interesse e nell'impegno 
delle forze politiche, nell'azio
ne del potere pubblico e del 
governo. E" anche questo un 
contributo che il sindacato dà 
ad un dibattito civile, al man
tenimento delle basi democra
tiche sulle quali vogliamo fon
dare in Italia una società di
versa e più giusta. 

Il relatore è poi passato 
ad affrontare i problemi del
l'iniziativa del sindacato per 
la realizzazione degli obietti
vi di sviluppo e rinnovamento 
che si propone. E' stato rile
vato il valore di alcune ver
tenze di settore fra cui quel
la dei braccianti impegnati 
per il rinnovo del contratto, 
dei lavoratori della scuola per 
1 decreti delegati, degli ali
mentaristi. del commercio e 
della distribuzione, del setto
re delle costruzioni. Insieme 
con queste vertenze occorre 
disegnare — ha detto Lama 
— le nostre prospettive di 
movimento su una scala più 
vasta e generale, ricordando 
subito che il movimento non 
comincia certo oggi ma ha 
avuto, specie negli ultimi 
tempi un forte sviluppo. Ar
ticolazione della lotta, suo di
spiegarsi per settori, territori, 
vertenze regionali come in Si
cilia, in Sardegna, vertenze 
aziendali con obiettivi; speci
fici per conquistare risaltati 
anche parziali che si colleglli
no sempre più alla strategia 
e alla piattaforma unitaria 
della Federazione: questi i 
modi in cui dare continuità 
all'azione. Un particolare ri
lievo deve assumere, ancora 
nel Mezzogiorno, la pressio
ne e la lotta delle masse po
polari, sotto la direzione del 
sindacati, per la realizzazio
ne concreta degli investimen
ti previsti dagli accordi nelle 
grandi vertenze aziendali. 

Tutti devono sapere — ha 
detto a questo punto Lama 
— padroni, governo, contro
parti. pubbliche e private che 
la pressioni, la spinta del 
movimento sindacale per i 

suoi obiettivi economici e so
ciali non si attenua, ma si 
espande per garantire effica
cia e continuità. 

Questa strategia complessa 
e globale del movimento sin
dacale può vincere soltanto se 
portata avanti da tutti, se si 
costruisce e si arricchisce a 
tutti 1 livelli. Essa esige l'u
nità: unità di azione che pre
senti sempre nella lotta il 
movimento sindacale come un 
fronte unito e senza crepe, 
convergenza sempre più stret
ta nelle politiche, una Teale 
ipotesi di unità organica che 
rappresenti il coronamento 
positivo di questi anni di la
boriosa e entusiasmante co
struzione del processo unita
rio. Sappiamo che esistono 
fra di noi delle divergenze. 
Ma il CD della Federazione 
convocando questa riunione 
non ha assunto sul problema 
dell'unità un atteggiamento 
neutrale: dalla verifica che 
condurremo in questi giorni 
vogliamo che il processo uni
tario tragga un proprio ri
lancio e che più ravvicinato 
appaia a tutti, dopo questa 
esperienza, il traguardo del
l'unità sindacale. 

Le istituzioni 
Chi è presente qui a ' Ri

mini — ha proseguito — mo
stra con i fatti, anche se ani
mato da intendimenti diversi, 
di voler restare nel processo 
unitario, di non volersi distac
care da esso, al contrario di 
quanto hanno dimostrato di 
fare alcuni dirigenti che 
avremmo voluto vedere qui e 
che invece hanno preferito 
sfuggire al confronto diretto 
con quella base che, di quan
do in quando, invocano co
me depositaria di orientamen
ti contrari all'unità. 

La relazione ha poi sotto
lineato 1 passi avanti fatti 
nel processo unitario affer
mando che l'unità sindacale 
si realizza sulla base dell'au
tonomia, in un rapporto con 

Una dichiarazione del 
compagno Di Giulio 

Il compagno onore\ ole Fer
nando Di Giulio, della di
rezione del PCI che guida 
la delegazione del nostro 
partito all'assemblea di Ri-
mini. ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « Con
sidero molto importante e 
positivo che nella relazio 
ne di Lama all'assemblea 
di Rimini si sia confermato 
in modo molto netto l'impe
gno della Federazione CGIL. 
CISL e UIL per ottenere 
una nuova politica economi
ca ed un profondo rinnova
mento sociale. Sulla base di 
queste posizioni sarà possi
bile rcspingcic le spinte 
corporata e e settoriali pre
senti nel movimento dei la
t ra to r i e che sono state 
favorite anche dalle delu
sioni determinate dalla in

capacità del governo ad af
frontare in modo nuovo la 
difficile situa/ione economi
ca. L'altro aspetto altamen
te positivo della relazione è 
la conferma della prospetti
va dell'unità organica e so
prattutto l'affidare il futu
ro progresso del processo 
unitario alia attiva parteci
pazione dei lavoratori attra
verso i consigli di fabbrica 
e di zona e quindi all'ulte
riore sviluppo della demo
crazia sindacale. 

La relazione offre quin
di le premesso per un vasto 
dibattito, un chiaro con
fronto di opinioni dal qua
le potrà uscire un raffor
zamento dell'unità ed un 
potenziamento dell'iniziati-
\ a della federazione ». 

le forze politiche che è fon
dato sul reciproco rispetto e 
sul riconoscimento delle ri
spettive funzioni nella vita ci
vile e nelle istituzioni dello 
Stato. Garanzie certe dell'au
tonomia del sindacato, oltre 
che della sua forza, sono l'u
nità alla base, l'efficienza e 
il rapporto di partecipazione 
che nelle strutture unitarie 
sul luogo di lavoro si riesce a 
promuovere come fatto per
manente e non eccezionale 
da parte dei lavoratori. I cri
teri relativi alla generalizza
zione delle strutture unitarie 
di base in tutti i luoghi di 
lavoro e i principi per la ge
neralizzazione delle strutture 
territoriali unitarie approva
ti dal Direttivo della Federa
zione sono un decisivo passo 
avanti. 

Per quello che si riferisce 
alle strutture unitarie di ba
se (i delegati e i consigli nel 
luoghi di lavoro) il documen
to approvato dal Direttivo non 
contiene una normativa rigida 
né postula allineamenti e uni
formità, considerata la diffe
renza oggettiva esistente tra i 
diversi Dosti di lavoro e la di
versa maturazione del proces
so unitario tra 1 vari settori. 
Il suo valore — ha prosegui
to il compagno Lama — so
prattutto la sua validità pra
tica*. consiste nel fatto che il 
Direttivo, impegnando • con 
questa decisione l'intero mo
vimento sindacale, stabilisce 
che in ogni luogo di lavoro si 
devono costituire strutture 
unitarie di base emanazione 
diretta dei lavoratori con for
me di espressione democrati
ca tra le quali si privilegia 
il voto segreto e la scheda 
bianca e con forme di con
trollo tra le quali si sottoli
nea il valore dell'assemblea 
e si conferma il diritto di re
voca. 

Il cardine di queste strut
ture sarà rappresentato dal 
delegato eletto da tutti i suoi 
compagni che fanno parte con 
lui di uno stesso gruppo omo
geneo di lavoratori. Solo nei 
casi di gruppo omogeneo di 
dimensioni molto ampie, piut
tosto che ricorrere all'artifi
ciosa misura di una sua sud
divisione, è configurata nel 
documento l'ipotesi di una 
elezione di più rappresentanti 
con norme elettorali specifi
che. 

Lama, entrando nel merito 
delle polemiche che vi sono 
state su questi problemi, ha 
detto che alcuni temono fe
nomeni di elettoralismo e di 
concorrenza contraddittori 
con lo spirito unitario che de
ve informare l'azione dei de
legati. Ma mi domando — ha 
affermato — se queste divisio
ni veramente esistono, se que
ste gravi deviazioni dovessero 
verificarsi, nei casi ecceziona
li di gruppi omogenei di gran
di dimensioni, quali possibi
lità reali avremmo di com
battere con successo nella 
normalità dei casi il verificar
si di profonde lacerazioni an
che nella scelta dell'unico 
rappresentante del gruppo 
omogeneo? Perciò dobbiamo 
convincerci che l'unità sinda
cale in Italia potrà essere 

I primi interventi 
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Subito dopo la relazione di 
Urna, è iniziato il dibattito. 
Per primo ha preso la parola 
Brandino. dell'ANIC di Ra
venna, 11 quale ha sottolinea
to l'importanza dell'assem
blea che «vede riuniti l rap
presentanti degli strumenti 
organizzativi nati dai lavora
tori. I consigli del delegati e 
di zona — ha proseguito — 
sono necessari per il processo 
unitario. Sì, quindi, alla loro 
generalizzazione sulla base di 
una regolamentazione non ri
gida, che risponda al criterio 
della omogeneità politica del
le strutture di base». 

E' intervenuto poi Maloli. 
delegato della Banca popolare 
di Modena. «Dobbiamo veri
ficare — ha detto — se il 
governo vuole contrattare con 
i sindacati oppure se vuole 
proseguire nella sua tattica 
dilatoria. Noi vogliamo la ri
forma — ha aggiunto — ma 
slamo disposti a scendere In 
lotta per 11 successo degli 
obiettivi che ci slamo dati». 
Egli ha poi rilevato che «da 

questa assemblea di Rimini 
deve venire una spinta per la 
unità organica in tempi bre
vi ». 

Valeriano Zuccherini, vice 
segretario della Federazione 
unitaria dei trasporti, ha 
compiuto una analisi auto
critica dei rapporti instau
rati con i pubblici poieri. 
« Abbiamo concesso una 
troppo ampia apertura 
di credito. — ha detto 
— e dopo certi no abbiamo 
faticato a trarre le logiche 
conseguenze. ET venuta avan
ti una tendenza alla media
zione moderata permanente 
che va battuta riaffermando 
In modo chiaro e perentorio 
l'autonomia di valutazione del 
sindacato innanzitutto su pro
blemi economici e sulle solu
zioni che il governo intende 
loro dare. La relazione di La
ma ha riaffermato questa esi
genza e ha dato precise ga
ranzie, che vanno attuate, al
trimenti la Federazione an
drebbe verso una pericolosa 
crisi di rigetto. Per Impedirla, 
bisogna fare essenzialmente 

due cose: stabilire una chia
rezza nei rapporti con 1 pub
blici poteri; dare all'unità 
sbocchi irreversibili ». 

Ultimo oratore della matti
nata è stato Bergher, del sin
dacato elettrici<;iSL di Tori
no, il quale, fra l'altro, ha 
duramente criticato la mag
gioranza che gestisce il suo 
sindacato, sia perché non ha 
voluto essere presente a Rimi
ni. sia per i metodi di dire. 
zione. accusando esplicita
mente il segretario Sironi di 
«amministrare attraverso la 
creazione di commissari in 
quelle strutture che non con
cordano con la sua politica » 

Nel corso del dibattito l'as
semblea dei delegati ha ap
provato un ordine del giorno 
sulla lotta del gruppo Alfa 
Romeo esprimendo «la piena 
e totale solidarietà militante 
ai 45 mila lavoratori del grup
po Alfa» e Impegnandosi «a 
sostenere tutte le Iniziative 
di lotta promuovendo uno 
schieramento di forze capaci 
di affrontare e sorreggerne 
adeguatamente Io acontro ». 

realizzata e mantenuta se sa
premo realizzare una' demo
crazia Interna nella quale non 
si contrappongano sistemati
camente una maggioranza 
che governa e una minoranza' 
che subisce. 

Ha poi sottolineato il valo
re del documento del CD che 
rappresenta una posizione 
nuova e concreta per rilan
ciare il processo unitario at
traverso la generalizzazione 
dei delegati e dei consigli. Io 
so — ha continuato — che 
questo documento è da alcuni 
criticato o considerato non 
idoneo. E" desiderabile che 
eventuali osservazioni siano 
espresse anche qui, partendo 
però sempre dalla compien-
sione del valore della gene
ralizzazione delle strutture 
unitarie di base e riflettendo 
sul fatto che fino ad oggi, in 
mancanza di orientamenti 
unitari della Federazione que
ste strutture non sono ancora 
sorte nella maggioranza del 
luoghi di lavoro, salvo il set
tore industriale. I delegati so
no la struttura di base del 
sindacato, l'agente contrattua
le che a livello di base rap
presenta- la collettività dei la
voratori e che per loro nego
zia con la controparte su tut
te le questioni che concerno
no la politica del sindacato. 

Convergenze 
E' poi passato a parlare dei 
Consigli di zona, (ancora agli 
organi della Federazione non 
è stato sottoposto, nella sua 
stesura, il relativo documen
to), la cui nascita e gene
ralizzazione è indispensabile 
se si vuol disporre degli stru
menti necessari per articola
re la politica della Federazio
ne fuori del luogo di lavoro. 
Non sì può misconoscere la 
necessità che dei Consigli di 
zona facciano parte contem
poraneamente i rappresentan
ti unitari di base e le struttu
re territoriali se si vuole por
re rimedio alle carenze di di
rezione della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil. Queste strut
ture, che superano l'unità di 
azione, essendo la base del 
sindacato devono necessaria
mente essere espressione dei 
lavoratori dipendenti, e so! 
tanto di loro, ma spetta ad 
esse la ricerca delle conver
genze e delle intese su que
stioni di comune interesse con 
altre espressioni e strati del
la organizzazione sociale e po
litica della società: questi 
rapporti e questi confronti 
servono ad ampliare i consen
si sulle nostre piattaforme ge
nerali. ad allargare il fronte 
di mobilitazione assicurando 
cosi maggiori passibilità di 
successo agli obiettivi che di 
volta in volta ci prefiggiamo. 

Affrontando i problemi del
la Federazione il relatore ha 
sottolineato l'esigenza di com
pletarne le strutture per tut
te le categorie e tutte le loca
lità del paese. Perchè la Fe
derazione sia un punto d: pas
saggio verso l'unità sindaca
le, perchè si collochi come un 
periodo di transizione che 
sbocchi all'unità occorre spe
rimentarne fino in fondo l'ef
ficacia e la possibilità d'ini
ziativa. E* necessario supera
re le lentezze, le lunghe pa
rentesi di stasi, dare efficacia 
operativa alle decisioni fa
cendo sempre prevalere gli 
Interessi di classe sulle scelte 
e sulle spinte di gruppo che 
nascono naturalmente allo in
terno del sindacato, ma che 
devono essere sempre compo
ste nell'unità più complessiva. 
Solo cosi il sindacato diventa 
una forza che promuove lo 
sviluppo democratico, che ga
rantisce la libertà e il plura
lismo politico. Solo su questa 
base si può costruire in Ita
lia l'unità sindacale nei tem
pi politici stabiliti dai nostri 
Congressi. Con l'unità, per 
queste ragioni, non vogliamo 
costituire un grande e poten
te corpo separato che divida, 
spacchi la società italiana. La 
nostra concezione classista 
del sindacato, esaltata dalla 
unità, non può confondersi 
con nessuna angusta conce
zione corporativa né con su
perbi e aristocratici compor
tamenti di autosufficienza. 

Siamo consapevoli di rap
presentare una parte della so
cietà e sappiamo che non è 
il sindacato che può compie
re quella sintesi politica a li
vello sociale che spetta ai 
partiti; ma dobbiamo avere 
consapevolezza che questa 
sintesi politica, sempre com
plessa In una società come la 
nostra, può essere forse resa 
Impossibile o facilitata dalle 
scelte che noi compiamo. 

Questa realistica presa di co
scienza deve indurre ciascu
no di noi al rispetto delle 
opinioni altrui, alla compren
sione delle idee diverse e al
la difesa delle loro legittimi
tà, ad una crescita democra
tica e culturale dei lavorato
ri che sarà stimolo potente 
anche ad una crescita cultu
rale e politica del paese. Tut
te le forze politiche demo
cratiche e le istituzioni po
tranno valersi di questo pro
cesso per rinnovare, nel pro
gresso, la propria capacità di 
iniziativa e per realizzare 1 
principi che la carta costitu
zionale solennemente procla
ma. Di questa crescita cultu
rale e democratica ha bisogno 
più che mai, oggi, Il paese, 
di fronte alle recrudescenze 
di violenza fascista che fanno 

, nascere in alcuni settori del-
l'oninione pubblica pericolose 
spinte a uno stato d'ordine 
di tipo autoritario e persecu
tore. Contro il fascismo In 
ogni sua forma il sindacato 
unitario si colloca in una po
sizione di antagonismo irri
ducibile. 

Voi delegati unitari o rap
presentanti di strutture sinda
cali di base — ha concluso 
Lama — slete l'espressione 
stessa della democrazia che 
anima il sindacato, siete la 
prova che è possibile costrui
re in Italia un movimento 
sindacale espressione piena 
delle masse lavoratrici, stru
mento della loro partecipazio
ne, specchio fedele dei loro 
orientamenti. 

Il compito che dobbiamo 
assolvere con questa assem
blea è di dare ai lavoratori 
e al paese la prova concre
ta che un tale sindacato esi
ste. Dobbiamo farlo nascere 
e crescere in tutti i luoghi di 
lavoro, nel Nord e nel Sud. 
in tutte le categorie per poter 
andare al più presto a quella 
unità organica che sarà dav
vero una pietra miliare nella 
storia del nostro paese. 

* E C C 0 LA 
calzatura 
che vi fa 
più ALTI 

di 7 

* 

Quando portate queste 
scarpe non si scopre 
assolutamente i l loro segreto! 
Gli uomini chts si preoccupano 
della loro eleganza e che 
hanno solo qualcho centimetro 
di statura in meno 
non avranno più problemi. 
Solide e molto comode, create 
in vari modelli, queste calzature 
vi permetteranno di seguire 
la moda col vantaggio 
innegabile di sembrare.-

più alti dì 7 cm. 

Documentazione gratu i ta 
da r ichiedere a: 
D I F F U S I O N - P O S T «.r . t . 
Via F. Baracca. 1 - 37100 Verona 
Tel. 045/91.27.03 LZ\Q 

I l dr. ICE risponde alla Signora 
Concetta B. di Fras ino i ; : Stia tran
qui l la, non è la sola ad aver paura 
delle iniezioni. Acquisti in Fj rmac' t 
un AGO INDOLORE SAN MARCO. 
Per estirpare la «dice del callo in
vece, si faccia dare un CALLIFUGO 
SAN MARCO. Psr i! terzo pro
blema è suffic.ente una spruzzatina 
di ANTIODORE PER I PIEDI 
SAN MARCO. 

t l I I I I I I M I I I I I I I I i l i a i l l l l l l l l l l M I M l 

INSONNIA 
MALATTIE PSICOSOMATICHE 
E DA STRESS. ANSIA. NE
VROSI. CEFALEE ecc. risen
tono efficacemente l'azione 
deirELETTROSEDOTERAPIA 
evitando di ricorrere all'uso 4i 
sedativi, ansiolitici e psicolarmad 
in genere. 
Per informazioni e prenotazioni: 

Ambulatorio 
Fisioterapico e dcll 'Elettrosonno 
ROMA - Via delle Fornaci, n. 30 

(S. Pietro) ore 16-20 
Tel. 63.76.909 
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W L A CHIAVE 
J% DI VOLTA 

per uni perfetta mastica
zione è sempre 

la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


